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Nel mirino dei magistrati romani la «Bonatti costruzioni» 
impegnata nella realizzazione dell'arteria, mai finita, 
e fuianziata con i soldi del fondo «Cooperazione allo sviluppo» 
Arrestato ramministratore unico della società 

Il «re» della Parmalat nei guai per una strada in Bangladesh 
Una strada in Bangladesh mette nei guai Calisto 
Tanzi, il padrone dell'impero Parmalat. È indagato 
per abuso d'ufficio. Ieri i carabinieri hanno perquisi
to la sua villa e la sede dell'azienda. Per la stessa vi
cenda arrestato l'amministratore unico della Bonat
ti, un'impresa di costruzioni che gravita nella sfera 
della famiglia Tanzi. L'inchiesta parte dall'indagine 
sugli aiuti italiani ai paesi in via di sviluppo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELI CAPITANI 

tm PARMA Anche il «Cavalie
re bianco». Calisto Tanzi, pa
drone dell'impero * Parmalat. •.:-
nel vortice delle bustarèlle? Ieri v 
mattina i carabinieri si sono . 
presentati agli ingressi' della •>< 
sua villa di Vigano e degli uffici -: 

dell'azienda a Collecchio esl- •'-• 
bendo un mandato di perqui-
sizlone firmato dal giudice Vit- ; 
tono Paraggio.. il magistrato ... 
della procura di Roma che si * 
occupa dell'Inchiesta . sulle -" 
tangenti che sono circolate nei ' 
palazzi della Farnesina per gli ,', 
aiuti italiani all'estero. In con- ;:,";• 
temporanea alla perquisizione • 
degli uffici e della, villa di Tan- :< 
zi, un altro gruppo di militi del- . : 
l'arma .ha eseguito l'arresto • 
dell'ing. Paolo Ghirelli, ammi- • 
mattatore unico della «Bonatti ' 
costruzioni», un'impresa edile ;, 
di Parma che lavora soprattut- -, 
to all'estero. La «Bonatti» ruota •' 
nella sfera della famiglia Tanzi • • 
che ne detiene il 30 per cento ». 
del pacchetto azionario. Il re- ,•;• 
sto è nelle mani dell'ing. Chi- '• 
relli che pero è considerato in •>, 
stretta sintonia con 11 «Cavalie

re bianco» le cui entrature nel 
mondo politico, specialmente 
quello democristiano, sono ar-
cinote. De Mita ai tempi della 
sua presidenza del Consiglio 
era di casa a Parma. Poi anche 
Goriae Andreotti entrarono 
nelle simpatie e nelle frequen
tazioni di Tanzi. Per Chirelli e 
Tanzi vi sono due avvisi di ga
ranzia nei quali si ipotizza il 
reato di abuso d'ufficio. 

I fatti contestati dai giudici si 
riferiscono al Bangladesh. Set
tantacinque - chilometri di 
un'autostrada finanziata con I 
soldi italiani del fondo «Coope-

• razione allo sviluppo» del mini
stero degli Esteri. L'ipotesi di 

: reato ruota attorno alla scelta 
', delle ditte che hanno ricevuto 
•• l'appalto; i funzionari e i tecni
ci del ministero che hanno 
proceduto all'assegnazione fa
vorendo un concorrente piut
tosto che un altro. La strada fi
nita sotto inchiesta ha una sto
ria che inizia nel 1988 quando 
un'alluvione distrugge la vìa di 
comunicazione che collega 
Dinajpur-Panchagar. Aquell'e-

• I BOLOGNA Chi lo conosce bene sa che il 
suo vero obiettivo è quello di prendere il posto 
del più anziano Pietro Balilla come «duca di Par- '• 
ma». Piccole rivalità di provincia si dirà. Ma per A 
gente come Calisto Tanzi essere i primi nella ' 
propria citta è altrettanto importante del buon ; 
andamento degli affari sui mercati di tutto il 
mondo. Per questo non ha trascurato nulla. A ; 
cominciare dalla locale squadra di calcio che ; 
ha rilevato nel '90 proiettandola subito ai livelli > 
alti della classifica. A quasi 55 anni per Tanzi si -
profilava quasi una «seconda giovinezza», alme- : 
no dal punto di vista degli affari. Quest'anno ••• 
Parmalat si avvia infatti a raggiungere i 2.400 mi
liardi di fatturato, con un aumento del 50% e un 
consistente incremento degli utili (l'ultimo col
po doveva esser l'acquisizione della maggioran
za della Giglio, la grossa cooperativa reggiana, 
che per ora sembra pero bloccata). Non è sem- s; 
pre stato cosi. Dopo la forte crescita degli anni . 

Sessanta e Settanta Parmalat entrò in una pe
sante crisi finanziaria alla fine dello scorso dc-

i cennio. Per uscirne Tanzi deve fare appello a 
; tutte le amicizie politiche, sia democristiane che 
socialiste. Giostra abilmente tra le correnti de. 

: Amicissimo di De Mita (cui presta volentieri il 
; proprio elicottero, mentre costruisce una fabbri-
' ca di merendine a Nusco) non disdegna gli an-
t dreottiani. Non a caso è il Monte dei Paschi di 
;• Siena del provveditore Carlo Zini che si incarica 
,; di definire il piano per uscire dalla spirale del

l'indebitamento, E sempre in Toscana trova 
} Giuseppe Gennari (poi in carcere per il crak Fi-
.; difin) e la sua Finanziaria Centro Nord che gli 
'. serve (dopo la trasformazione in Parmalat Fi-
,: nanziaria) per sbarcare in Borsa. Dopo il «divor-
;•• zio» con Gennari Tanzi trova aiuto in un altro fi

nanziere, Gian Mario Roveraro della Akros, con
siderato molto vicino all'Opus Dei. O W.D. 

'• poca lavorava in Bangladesh 
la Bonatti la quale, su nchiesta 

, delle automa locali presentò 
uno studio di fattibilità per n-

. pristinare la strada Ed C sulla 
: base di quel progetto che il 
Bangladesh avrebbe chiesto la 

' strada in dono al Governo ita
liano il quale, attraverso il mi
nistero degli Esteri e gli uffici 
della Coperazione intemazio
nale, stanziò una trentina di 
miliardi. A fare da intermedia
rio nell'operazione spunta un 

• geologo del ministero 11 quale 
' sembra si sia fatto pagare dalla 

Bonatti per sveltire le pratiche 

e fare assegnare i lavori all'im
presa di Parma con una tratta
tiva privata. Il cantiere è stato 
aperto nel '91 e finora è stato 
costruito il 20 per cento della 

' strada. ij":'.vr-!...̂ ..;•>•• '-••*" :;••••.' 
L'interessamento della ma-

/ gistratura per questa vicenda è 
' nato dopo che un imprcndito-
* re escluso ha scritto una lettera 

al direttore generale della Coo- . 
.perazione, l'ambasciatore Giù- < 

'•' seppe Santoro. 11 procuratore 
" della Repubblica di Roma, 
' dott Paraggio, ha mandato i 

carabinieri al ministero degli 

L'industriale Calisto Tanzi •* 

Esteri a prendere i fascicoli re
lativi al caso. Poi ha fatto parti-

, re una decina di avvisi di ga
ranzia. Due di questi, ieri, han-

: no raggiunto Chirelli e Tanzi 
poiché titolari della Bonatti. A j 
Parma - città già in tensione 
per una Tangentopoli che ha 

', fatto Finire sotto inchiesta una 
sessantina di persone - la notl-

; zia della perquisizione agli uf- ; 
fici della Parmalat e alla villa di ' 

• Tanzi - ha avuto un effetto 
• shock. A Collecchio, dove c'è 

la sede della Parmalat, le se
gretarie di Tanzi sono state 
tempestate di telefonate. 

Solo nel tardo pomeriggio è -
arrivata da Londra una dichia- -

. razione della direzione che 
- tende a minimizzare l'episo-. 
: dio. Le perquisizioni ? «Sono ì 
: soltanto un grosso qui-pro-
': quo; Tanzi non ha nessuna re-. 
* sponsabilità nella società Bo-
l natti, ma ne è soltanto socio», 
; ha fatto sapere Domenico Ba- • 
;rili, direttore generale del grup- -
.. pò Parmalat. «Ho parlato poco 
' fa con Tanzi il quale con tono 
, tranquUllo e rassicurato mi ha 
' detto che non era nulla di gra
ve. È un errore che ovviamente 

ci darà fastidio». -
L'ing. Paolo Ghirelli, ammi

nistratore unico della Bonatti, 
è stato prelevato a casa e ac
compagnato nella caserma 

•: dei carabinieri dove gli è stato 
: notificato un ordine di arresto 

' domiciliare. La Bonatti e un' 
': impresa di > costruzioni che 

vanta un fatturato di 300 mi
liardi e conta circa 500 dipen-

-• denti. Ghirelli, 45 anni, ne è di-
v ventato amministratore unico 
.: una decina d'anni fa. Tra le 
• opere più significative della 

Bonatti il grattacielo di piazza 
Repubblica a Milano. 

7IU 
Tangenti sulla «Serenissima» 

Dopo gli arresti, valanga 
di avvisi di garanzia 
Citaristi a quota quattordici 
Tangenti sulla «Serenissima»: dopo gli arresti, 47 
avvisi di garanzia. Uno è indirizzato al tesoriere • 
nazionale della de sen. Severino Citaristi. «Per tut- ; 
te le opere - scrivono i giudici veronesi - esisteva ; 
un accordo a livello nazionale tra i segretari am- " 
ministrativi dei due partiti De e Psi ed i titolari del
le imprese». Si indaga tra gli amici di Prandini. Tra 
i «pentiti» anche due democristiani. 

•••••-••-.., _• ••:••• ' DAL NOSTRO INVIATO ' -
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S'infittisce il mistero su Sergio Castellari, l'ex manager statale coinvolto nell'inchiesta Enimont 
Ci sono'le lettere d'addio ai familiari, ma del cadavere non c'è traccia. Bloccato il conto in banca 

Il giallo del «suicida» scomparso 
Suicida o fuggito all'estero per evitare un confronto 
con i giudici? A sette giorni dalla scomparsa di Ser
gio Castellari, l'ex dirigente delle Partecipazioni sta
tali implicato nell'inchiesta Enimont, la vicenda è 
sempre più un rompicapo. Il cadavere non si trova e 
mancano i documenti d'identità, anche se nella let
tera lasciata al figlio l'imprenditore annuncia i suoi 
propositi suicidi. .-

ALESSANDRA BADUIL ANNATAROUINI 

• • ROMA Sergio Castellari 
sta vagando confuso e impau
rito nei boschi, è già morto sui
cida, oppure è fuggito all'este
ro7 impossibile dirlo, in una ' 
storia che appare sempre più , 
in bilico tra il gesto disperato d i . 
un uomo che si sente braccato . 
dai giudici, magari costretto a 
tradire qualcuno, e la raffinata 
copertura elaborata per ma
scherare un'emigrazione for
zata. A sette giorni dalla scom
parsa dell'ex direttore genera
le delle Partecipazioni statali 
indagato per la vicenda Eni- ' 
mont,e a soli due giorni dalla , 
denuncia presentata dai fami
liari alla Questura, sembrereb
bero incèrti anche gli inquiren
ti, se è vero che » magistrato 
Davide lon ha deciso di bloc

care il conto corrente dello 
.scomparso alla banca di Sa- •'•' 
crofano. 

Il giudice che solo da ieri sta 
! indagando sulla misteriosa • 
scomparsa: annunciata come ' 

" un suicidio, e che tale potreb-
, be non essere, non scarta nes- ' 
. suna ipotesi. Ha fatto perquisì-

re la casa, ha sequestrato do- ' 
• " cumenti, setacciato in lungo e 
' in largo la campagna. Ma la .; 
' - polizia non ha trovato neppure '.. 

una traccia. Da un lato a sono .-
~ le lettere lasciate alla famiglia, ;' 

'" nelle quali traspare un'indub- " 
bia intenzione di togliersi la vi- ' ; 
ta per la «vergogna di finire in ••;. 

- carcere», dalraltro tanti piccoli -
• • particolari degni di attenzione. . 
' Sul conto di Sacrofano sembra -. 

esserci solo poco denaro, e ' 

non si trovano il passaporto o 
altri documenti d'identità che 
Sergio Castellari ha evidente-

' mente portato con sé insieme 
alla pistola che custodiva in un 
cassetto. Di Castellari non si 
trova nemmeno un indumen- ; 
to. E la zona scelta dall'uomo 
per togliersi la vita, se questo 
era effettivamente il suo prò- ; 
posito, non è proprio un'area : 
che può definirsi impervia. A ' 
settecento metri dalla casa in 
linea d'aria, a sei chilometri da 
Sacrofano e soprattutto poco. 

. boscosa. Una zona insomma • 
dove basterebbero un elicone- -
ro della polizia e un buon pat
tugliamento per ritrovare un: 
cadavere nel giro di una gior
nata. Gli unici elementi su cui i 
giudici possono ora lavorare 
sono le carte scritte con in-

' chiostro azzurro sulle quali è 
; già stata disposta una perizia e 

qualche telefonala arrivata 
nella giornata di ieri, da chi 

' giura di aver visto Castellari vi
vo in piazza Euclide e all'Ol-
glata; Un autentico rompica-

' PO. - - "--• > ' '•'-• 
.;. Sergio Castellari scompare 

giovedì, presumibilmente nel 
pomeriggio. Da due settimane, 
insieme a Piero Fattori ex se-

Pretario particolare di Franco 
iga, allora ministro delle Par

tecipazioni statali, è nel mirino 
dei giudici che seguono l'in

chiesta sull'Emmont Durante -
le perquisizioni disposte dal 
giudice Torri nelle abitazioni, " 
saltano fuori documenti riser- / 
vati scomparsi dai cassetti del • 

'., ministero. Castellari viene in- \ 
' terrogato più volte, ma solo in • 
< via informale. E tutte le volte, •:•;. 

davanti al giudice nega ogni : 
addebito, «rdocumenti trovati '. 
devono essere, istituzional
mente nella mia disponibilità», v 
Ma tra quelle carte sembra che , 
ci fossero anche parecchi as- -
segni per centinaia di milioni, • 
tutti firmati da un imprenditore ' 
poi ascoltato, con successo, : 

: dalla Guardia di finanza. La vi- ' 
ccnda non riguarderebbe l'È- • 

- nimont, ma altri affari del mini
stero. L'ex dirigente viene co-

' munque indagato per sottra-'•:' 
; zione di documenti, ne viene •; 

richiesto anche l'arresto, poi ••. 
. negato dal gip, ed il primo vero 
interrogatorio, a piede libero, -

- viene fissato dal sostituto prò- '. 
curatore Orazio Savia per.gio- ' 

: vedi, alle 15.30, proprio il gior- ; ' 
no della scomparsa. Castellari . 

; ha un appuntamento con i -, 
' suoi avvocati. Luigi De Majo e 

Carlo Marchiola alle 13, in 
. piazza Strozzi, a due passi da 
. piazzale Clodio, proprio per '. 

discutere dell'interrogatorio.' 
.*- Ma a mezzogiorno, l'avvocato '• 

Marchiola nceve una telefona

ta, l'ultima di Castellar. «Non 
verrò all'appuntamento - dice 
- Ho paura di essere arrestato, 
oramai è troppo tardi». «Non 
ho fatto in tempo a dirgli che la 
situazione era tranquilla - ha 
detto ieri l'avvocato Marchiola ' 
- che non sarebbe scattato 
nessun ordine di custodia cau
telare: Castellari ha riattaccato 

• il telefono». Fino alla sera pri-
, ma l'imprenditore era sereno e 
disposto all'interrogatorio, poi, 
improvvisamente cambia idea. 
E sembrerebbe che quel giove
dì mattina abbia incontrato un 

,politico. •.->..• ••-:- » 
Nelle lettere.lasciate come 

testamento Castellari si soffer-
- ma più volte su un particolare 
che sembra "ossessionarlo. 

• «Non voglio sottostare al ricat-
' to, non voglio reggere questa 
vergogna». Chi doveva copnre, 

" e chi aveva paura di dover de-
- nunciare al giudice? L'imprcn-
. ditore, prima di scomparire la

scia alcune lettere che vengo
no recapitate tutte la sera di 
giovedì. Una è un testamento, 
altre tre sono indirizzate alla 
madre, alla moglie e al figlio, 
altre ancora sono per tre gior
nalisti dei settimanali «Panora
ma», «L'Espresso» e «Mondo 
Economico». Castellari le dà 

' ad un conoscente, che ora sa
rà ascoltato dal giudice, e ven-

Un momento delle ricerche di Sergio Castellari 

gono recapitate la sera stessa. . 
iià da giovedì sera dunque, la ' 

famiglia è al corrente della de
cisione presa da Castellari, ma 
la denuncia viene ulficialmen- : 
te presentata solo il 22 feb
braio, lunedi, quattro giorni 
dopo la scomparsa. Perché7 

La moglie fornisce in realtà 
una spiegazione plausibile 
«Avevo paura che rendere 

pubblica la sua storia avrebbe 
potuto indurre mio marito a 
compiere quell'atto che forse 
non aveva ancora compiuto». 
Ieri il giudice Savia commenta
va la sparizione del suo inda
gato: «Non avevo fatto partico
lari pressioni su di lui. comun
que, che amarezza, che clima 
avvelenato Ma il nostro lavoro 
deve andare avanti. » 

V hotel venduto a peso d'oro ad una ditta che ottenne il «monopolio» dei lavori Anas 

Prandini davanti al Tribunale dei ministri 
L'albergo della moglie in camobio di appalti 
Un'ipotesi di concussione e gli atti spediti al tribuna
le dei ministri: l'inchiesta Anas è arrivata a Giovanni ••; 
Prandini. A chiamare in causa l'ex ministro dei La- ;< 
vori pubblici sorto state le deposizioni di Antonio \ 
Baldi, della «Carriero & Baldi». Una ditta che dall'A- k 
nas ha avuto i 1 appalti e 367 miliardi. Prima, pero, '<• 
la stessa ditta aveva comprato per ben 90 miliardi, 
dalla moglie del ministro, l'«Hotel Rosa Camuna». 

• • ROMA L inchiesta Anas é 
arrivata al (orlaniano Giovanni 
Prandini ed il pool dei magi
strati romani ha deciso Ieri di 
mandare al Tribunale dei mi
nistri uno stralcio degli atti. 11 
reato ipotizzato è quello di 
concussione. A chiamare In 
causa l'ex titolare del dicastero 
del Lavori pubblici sono state 
le deposizioni dell'imprendito
re Antonio Baldi della «Carrie

ro & Baldi», arrestato a Firenze 
per corruzione ed ora agli arre
sti domicilian. La sua ditta sa
rebbe stata costretta a compra-

; re per ben novanta miliardi < 
: l'«Hotel Rosa Camuna» di Bor- ; 

, no, vicino a Brescia, da moglie • 
i e cognata di Prandini. E sàreb- • 
: be stato quello il prezzo paga-
ri to dalla «Carriero & Baldi» per : 

ottenere ben undici appalti 
Anas per 367 miliardi, tutti 

mentre Prandini era in carica. '' 
• La segnalazione è arrivata al 
quattro • magistrati romani 
Giancarlo Armati, Cesare Mar- ;";' 
tellino, Giorgio Castellucci e • -.-
Sante Spinaci da altre due prò- .;' 
cure; quella di Napoli, che ave- * 
va già inquisito ed interrogato ; 
Baldi per abuso d'ufficio, e ; 
quella di Firenze, per due epi: 'Z 
sodi precisi di appalti. Dopo ' 
una lunga riunione i sostituti •/• 
procuratori hanno deciso di fa- ', 
re lo stralcio ed ora gli atti in /. 
questione stanno viaggiando ,' 
verso i tribunali dei ministri di '• 
Brescia e di Roma • - . : . > - . -..,.•:•' 

Proprio ieri mattina, mentre ••• 
i magistrati erano riuniti a pa- :J 
lazzo di giustizia, la Legam 
bientc presentava alla stampa ' 
un dossier sulla mappa degli 
appalti Anas nell'era Prandini, 
cioè tra il settembre dcll'89 ed 
luglio del '92. In quel dossier. 

la «Carriero & Baldi» risulta aver 
preso più soldi di tutte le 451 
aziende che, da sole o in asso
ciazione di imprese, si sono 
spartite i 487 appalti affidati a 
trattativa privata. Antonio Baldi 
è stato arrestato poco tempo fa 
dal magistrati fiorentini, accu
sato di corruzione per gli ap
palti Anas in Toscana. E l'ac
quisto dell'-Hotel Rosa Camu
na», che sorge nel cuore del 
feudo di Prandini, era già finito 
da tempo nelle carte della ma
gistratura. L'albergo fu com
prato a quel prezzo esorbitan
te di novanta miliardi da una 
società del gruppo «Carriero & 
Baldi», la «Cabalhotel». il 30 
marzo del '90. Subito dopo, 
iniziò quella che la Legam-
biente definisce «la brillante 
collaborazione con l'Anas». È 
dell'aprile del '90 il primo ap
palto conquistato. E ne seguo-

• no tanti altri. La società infatti 
detiene, insieme alla «Dicora-

•. to», il monopolio delle opere 
^ stradali nelle Provincie di Bari 
: e Foggia. Ma ci sono anche 
' Cosenza, Napoli, la Toscana 
"L'elenco è lungo ed in nove 

casi su undici la società prcn-
'•• deva l'appalto con altre impre-
.: se. . - • ' . . ' . -.• 
f Ora decideranno i due tribu-
. nali dei ministri, ovvero agli or-
• ' ganismi che hanno sostituito le 
"\ commissioni parlamentari per 
: i procedimenti d'accusa. Han-

v no 90 giorni di tempo perdeci-
:'• deredi istruire un procedimen

to, poi dovranno eventualmen-
• te chiedere l'autorizzazione al 

'-.'• parlamento • ed > infine, -. per 
• Prandini potrebbe arrivare il 
. rinvio a giudizio davanti ad un 

tribunale normale. Insieme al
le carte che riguardano l'ex 
ministro dei Lavori pubblici, i 

L'ex ministro Giovanni Prandini 

giudici dell'inchiesta Anas ora 
invieranno anche la documen
tazione di tutte le persone che 
hanno avuto un ruolo nella vi
cenda Ed il campo d'azione 
delle diverse procure è cosi 
completamente definito. Ro
ma continuerà ad occuparsi 
dell'inchiesta sull'attività dcl-
l'Anas e sarà competente per i 

fatti che coinvolgano ministn 
in carica all'epoca dei fatti, Mi-

: lano si occuperà dei coinvolgi-
• menti di esponenti politici e di 
' violazione della legge sul fi-
; nanziamento dei partiti, men-
;; tre le procure delle altre regio-
: ni si occuperanno degli illeciti 

dei compartimenti Anas locali. 
- - DAB. 

I H VERONA «Siamo al secon-
do livello. L'indagine continua '•: 
per risalire al terzo», riassume il •• 
gip Aldo Celentano. 11 terzo > 
piano, qui, vuol dire Roma. Più • 
precisamente, gli uffici ammi-
nistrativi dille segreterie nazio- ; 
nali di De e Psi. Per il sen. Seve- ? 
rino Citaristi, pluriindagato le- i 
soriere democristiano, l'avviso 
di garanzia e già partito. In ca-
sa socialista invece non arrive
rà, dopo la morte del naturale J 
destinatario, Vincenzo Balza- '. 
mo. L'inchiesta sulla «Serenis
sima» e sui mondiali '90 co- • 
mincia comunque a volare al
to. Il procuratore Guido Papa- ; 
lia ha un occhio di riguardo ; 
anche per gli uomini più vicini, 
all'ex ministro dei lavori pub
blici Giovanni Prandini: alcuni., 
di Brescia sono indagati, un al
tro - l'ex sindaco di Capriano . 
Santo Possi - arrestato, un al
tro ancora ricercato. Oltre ai 
mandati di cattura, sono parti
te 40 nuove informazioni diga- ,. 
ranzia. Scrivono i giudici nei • 
provvedimenti: «Emerge chia- , 
ramente che per tutte i lavori di . 
ampliamento della terza cor-
sia autostradale e per le opere ; 
relative ai Mondiali 1990 esi
steva un accordo nazionale tra :. 
i segretari amministrativi dei 
due partiti De e Psi ed i titolari 
delle imprese che poi hanno ; 
avuto assegnati i lavori, quanto ' 
meno a livello dei rappresen- . 
tanti delle imprese capogrup- : 
pò». . . . . 

Lo avevano detto per primi ' 
alcuni «pentiti», i costruttori 
Dario e Stefano Mazzi ed Enri- ; 
co Maltauro, i democristiani 
Giorgio Baita, Cario Olivieri, si- ' 
nistra fontaniana, e Roberto : 

Bissoli, ex assessore regionale ; 
doroteo. Lo stanno confer
mando alcuni dei costruttori 
arrestati l'altro ieri. ,Tre sono . 
già stati scarcerati..1.meccani-., 
smi della grande spartizione , 
erano ferrei e collaudati. 60% 
alla De, 40% al Psi. Una piccola 
quota ai boss locali, il grosso a -
Roma; un costruttore ha am
messo ieri di aver pagato 3 mi
liardi di «oboli» per la sua tran-
che di lavori autostradali, ver
sando 250 milioni a Verona, il 
resto nella capitale. Tangenti • 
variabili: dal 3 al 5% per l'am
pliamento dell'autostrada, fino 
al 756 per la bitumazione I 
conti sono presto fatti I lavon, 

appaltati tra 1988 e 1989, am
montavano a 370 miliardi per 
la terza corsia Brescia-Padova, 
146 chilometri, Dovevano con- \ 
eludersi entro il màggio 1990, 
stanno finendo adesso. La spe- .. 
sa è lievitata in proporzione, 
erano già 600 miliardi un anno -

. fa—dati fomiti dall'allora mini
stro Prandini in risposta ad 
un'interrogazione del Pds -
chissà quanti ora. Piatto ricco, -
per De e Psi. Non che sia anda- , 
ta male neanche per le impre
se: avevano «vinto» gli appalti ' 
presentando ribassi del 17%, • 
l'aumento successivo è stato 
del 100%... Un prezzo, il più al-. 

, to, lo hanno pagato gli utenti ' 
della Serenissima, ribattezzata ' 
•l'autostrada della morte» per i 
troppi incidenti favoriti dai la- : 

vori in corso: 95 morti e 1.571 
feriti tra gennaio'89 ed ottobre 
'91. Ma i signori delle tangenti ; 

risponderanno solo di comi- ' 
zione, concussione, violazioni • 
alla legge sul finanziamento -
pubblico dei partiti. Almeno 

! quelli presi. • • «•> ..«*_. , 
A Verona c'è un ricercato ' 

eccellente, l'ex presidente del- < 
la Serenissima Giovanni Pan-
dolfo. ; doroteo vicentino e » 
grande amico di Prandini, che i 
da qualche mese si trova in ' 
Brasile dove avrebbe acquista- ' 
to una fazenda. È uno dei 
comprimari dell'inchiesta as
sieme ai due socialisti arrestati > 
l'altro ieri, secondo l'accusa -
organizzava le gare d'appallo 
addomesticate, stabiliva le 
quote di tangente, «minaccia- . 
va» chi si tirava indietro, non ' 

' disdegnava di intascare diret
tamente le bustarelle. Pandol- ' 

: fo era già stato arrestato e rin- ; 
viato a giudizio - corruzione 
ed associazione per delinque- • 

•, re - nell'ottobre 1990: scanda-.-
io delle" «siepi d'oro». Nono- ' 

.stante tutto era rimasto presi-, 

.dente dell'autostrada fino ad . 
; un anno fa. Altri tempi. Adesso , 
- bastano gli avvisi di garanzia. -
. come quelli recapitati a tutti gli ' 
. ex membri del consiglio d'am

ministrazione della Serenissi
ma, a provocare terremoti pò- , 

: litici. Franco Frigo, neopresi
dente della giunta del Veneto 

' ed ex amministratore dell'au-
' tostrada, presenterà oggi le di-
r missioni. Futuro incerto per la 
' regione: 15 consiglieri su 60 ' 
' sono coinvolti in inchieste o 

arrestati. .. » . . . 

Scandalo degli appalti Anas 
Dossier della Legambiente 
«Sospendete i cantieri 
su cui indagano i giudici» 
• • ROMA ' «Tangentanas». È . 
il nome che Legambiente ha ; 
dato al dossier presentato ieri ' 
a Roma sulle ditte legate agli : 
appalti dell'Anas dell'era Pran- * 
dini. Un dossier che finirà sui g 
tavoli dei giudici e che descrive ,. 
una rete di interessi fatta di so-1. 
cietà con zero dipendenti in- '' 
caricate, a trattativa privata, di • 
gestire lavori per centinaia di \ 
miliardi per costruire strade e ': 
autostrade. Lavori molto spes- - i 
so inutili, oltre che distruttivi ;. 
per l'ambiente, e con costi ; 
esosi. Il tutto giustificato con la ' 
logica della procedura d'ur- • 
genza. • - - - t 

La «mappa» degli ambienta- : 
listi prende in considerazione '-
le ditte che hanno ottenuto la ; 
grossa parte dei settemila mi- " 
liardi impiegati nei 487 appalti 
Anas del periodo '89-92, eoo- '., 
ca d'oro di Prandini. Si scopre '•: 
cosi che tra le prime tre impre- '• 
se costruttrici di strade figura- -
no, subito dopo il gruppo Car- .' 
nero-Baldi, aziende che sem- ' 
prano «scatole vuote». La Tee- .' 
nosviluppo, con 12 appalti e '-'. 
un gettito di soldi pubblici che ~ 
insieme alle altre imprese del- >'< 
la famiglia Damonte raggiunge -
i 400 miliardi, denuncia solo ,' 
due dipendenti nella filiale di •• 
lsernia e nessuno nella sede .< 
centrale a Roma. La Ediltevere, : 
che sembra far capo alla fami- ~ 
glia Todini, ha ottenuto altri 12 ;'

: 

appalti per oltre 360 miliardi ;~ 
ma denuncia zero dipendenti :"; 
alla Camera di Commercio. A ; 
metà «classifica» la Edilsonda, ,;•; 
14 appalti concentrati in Cala- ; 
bria per 146 miliardi, ha sede j 
nello stesso stabile della ditta >•.' 
Lombardini Ma senza neppure '•'. 
una targa. - - - - ' • • ••—"-. 

Ermete Realacci, presidente V 
di Legambiente, nel presenta- ;'; 
re il dossier, ha ricordato come . ' 
in molti casi la magistratura '; 
oggi si sta muovendo a propo- ' 
sito di queste vicende, denun

ciate da anni dagli ambientali
sti. «Anche il ministro France- -V 
sco Merloni, substrato a •*" 
Prandini come responsabile ',; 
dei Lavori pubblici - ricorda -
Massimo Serafini della segrete- V-
ria di Legambiente - ha bloc- '•''„, 
cato mille miliardi di opere af- '••. 
fidati dalla vecchia gestione ;•: 
Anas a trattativa privata. Ma '•',, 
non basta. Abbiamo il sospetto 
che una nuova colata di ce- iV 
mento stia per colare da Nord ,» ; 
a Sud della penisola con la '••• 
stessa logica di sempre, questa ;; 
volta in nome dell'emergenza •• 
occupazionale». ••»• D'accordo 
con il Wwf nel chiedere il com- J-
missariamento dell'Anas, Le
gambiente mette però l'accen- :.-• 
to sull'esigenza soprattutto di 
una nuova disciplina degli ap-
palti, che elimini la trattativa i: 
privata, generalizzi la valuta- v 
zione d'impatto ambientale, ;; 
instituisca una autorità respon-
sabile delle gare d'appalto in- * 
dipendentemente dagli enti . 
pubblici che commissionano ., 
le opere e forniscono i finan- V,. 
ziamenti e fissi un tetto del in
venti per cento come limite per * -
la revisione prezzi in corso d'o- '•• 
pera rispetto all'importo inizia- <. 
le dei lavori. E intanto la prò-
posta è una sospensione cau- -' 
telativa di tutti i cantieri Anas '. 
nel mirino della magistratura e :, 
una verifica generale degli ap- '.' 
palti targati Prandini. E il caso , 
della tangenziale di Lecce, che " 
ha raso al suolo una pineta e : 

rischia di cancellare una ne- •' 
cropoli messapica con il bene- '-...' 
placito della Sovrintendenza di *:• 
Taranto. Un'opera di dubbia >Ì 
utilità in una città affollala di ' 
autostrade a quattro corsie che ;' 
va avanti nonostante le inchie-

'.' ste aperte dalla magistratura. ' 
Come proseguono del resto i ' 
lavori della statale 38 Bormio-
Sondrio, rifacimento inutile di 2"« 
una strada già rifatta dopo la "' 
frana della Valtellina CRaC 

' , 
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